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Gos'è cambiato dal 7 novembre 79 quando i carabinieri caricarono i contadini 

La lotta di Persano un anno 
L'atto di cessione delle terre è stato firmato dalla Regione ma non per questo i problemi sono finiti - Le provocazioni 

di un agrario e le mille opposizioni sotterranee - Si semina ancora grano in attesa di sperimentare nuove colture 

SALERNO — Sette novembre: 
è così che si chiama la coo
perativa dei contadini che 
componevano l'ex comiiato 
di lotta per l'uso produttivo 
delle terre di Persano e che 
oggi, dopo una lunga batta
glia, ha cominciato a dispor
re e ad organizzare i primi 
lavori per l'aratura. 
••' Sette novembre, quasi un 
anno fa: è una data storica 
— non è esagerato definirla 
cosi — che scandisce la re
pentina e dura reazione alla 
lotta dei contadini e all'oc
cupazione delle • terre dell'ex 
demanio militare: la carica 
dei carabinieri contro i mem
bri dell'allora comitato di lot
ta, i sindacalisti, e i dirigenti 
comunisti. \ 

Oggi, a distanza di un an
no, tutte le componenti di quel 
movimento di lotta si ritro
vano di nuovo insieme su 
quelle terre per un motivo 
non è da cercare in alcuna 
iniziativa commemorativa. Le 
prove durissime, per il mo
vimento di lotta a Persano, 
sembrano infatti non termi
nare mai: oggi ci si trova a 
dover rifendere. « fisicamen
te » il risultato della battaglia 
di un anno fa presidiando le 
terre. • . 

C'è un agrario. Guarracino, s 
che accampa diritti inesi
stenti sui campi (nonostante 
la Regione abbia firmato i 
decreti di consegna delle ter
re ai contadini) e che per 
sostenere le proprie pretese 
non esita a presentarsi scor

tato dai suoi bravacci, tutti 
armati. Guarracino è proble
ma di oggi: ma dietro di lui, 
ancora.una volta, si saggia 
la durezza dell'opposizione di 
chi ha capito che la lotta di 
Persano segna una ; nuova 
stagione di conquista ' conta
dina non solo nella piana del 
Sele ma in tutto il Mezzo
giorno. 

Con questa lotta, comincia
ta il 17 settembre del 77, si 
è inaugurata, forse, una nuo
va epoca: il momento in cui 
i contadini sembrano comin

ciare ad abbandonare la vec
chia concezione dello spezzet
tamento della terra in tante 
piccole prc^rric-ti < abbraccia--
no l'idea forza della conduzio
ne cooperativa di grandi azien
de agricole che innovino non 
solo i mètodi di gesticne ma 

; anche il tipo -; di produtfone 
sperimentando nuovi tipi di 
colture.-
• E' inutile nascondersi che 
fino ad oggi per i contadini 
di Persano, costretti a dtfen-

.'dere palmo a palmo la terra 
conquistata, le difficoltà so

no state innumerevoli.. Oggi 
si semina ancora grano: le 
colture sperimentali sono un 
obiettivo che rimane ancora 
tutto da raggiungere. Bisogna 
riuscire a costruire ima capa
cità organizzativa e di gestio
ne che oggi, por owii motivi. 
stenta,ancora a decollare.-:. 

« Ma le prospettive sono 
buone — ci dice Sabato Mot-
tola. del direttivo provinciale 
comunista, da sempre « den
tro» questa lotta. Potrà fare 
molto anche il Comune di Ser
re: prima che si votasse nel

le elezioni amministrative del-
l'8Q quel comune era retto da 
un'amministrazione ambigua, 
a voler essere generosi incer
ta e temporeggiatrice sui mo
menti della lotta. • : 

s- L'amministrazione di sini
stra, che invece regge oggi 
il Comune, è proprio.il frut
to della lotta di Persano di 
quest'anno: basta guardare 
tra gli assessori che la com
pongono- — continua Motto-
la —: non ce n'è.uno che 
non abbia decine e decine di 

giornate trascorse sulle terre 
di Persano. 

All'amministrazione di Ser
re spetta un compito impor
tante. Non possiamo, però, 
non registrare per 11 momen
to — continua Mottola — che 
a distanza di un anno dalla 
carica dei carabinieri le isti
tuzioni sono cambiate. Cer
tamente ci sono resistenze, 
opposizione di ogni tipo, ten
tativi di far naufragare la 
lotta dei contadini e non c'è 
un convinto « cambiamento 
di fronte», un deciso schie
rarsi con i contadini dell'isti
tuzione più importante: la Re
gione. = 

La lotta dei contadini, pe
rò, è riuscita a conquistarsi 
il rispetto di tutti.: alla Re
gione oggi sanno che non è 
possibile prescindere dal mo
vimento di lotta e che quel 
sette novembre costituisce uno 
spartiacque decisivo verso 
una storia fatta di • inadem
pienze, di ritardi, di incuria, 
del sistematico trascurare i 
destini produttivi di questa 
parte della Regione ». . / 

I contadini, quindi, hanno 
fatto e continuano a fare la 
loro parte. Adesso si aspet
tano il doveroso e concorda
to aiuto — in termini di co
noscenze, di progetti, di fi
nanziamenti — : per passare 
dalla fase della lotta a quel
la della produzione. La Re
gione non può far finta di 
non sentire. . 

f. f. 

AVELLINO - U n documento degli amministratori (anche de) dell'ospedale dopo l'attacco antiabortista 

Fanno il loro dovere : piena 
AVELLINO — Il consiglio di 
amministrazione. 1 • dell * Ente 
ospedaliero, di.; Avellinp .\ ha/ 
assunto una posizione di fer
ma e sdegnata condanna con
tro la violenza e rozza cam
pagna « antiabortista », con 
cui la DC irpina ha preso 
pesantemente di mira il ser
vizio ospedaliero di interru
zione volontaria della mater
nità. 

Nella seduta consiliare del
l'altra sera i rappresentanti 
comunisti i compagni Enrico 
Giglio e Gerardo Balletta 
hanno proposto che il consi
glio approvasse un documen
to con il quale riaffermare 
che l'ente ospedaliero ed i 
sanitari hanno agito con sen
so civico e di responsabilità 
per l'applicazione della leg
ge sull'aborto. La proposta 
comunista dopo una lunga 
discussione, è stata fatta pro
pria sia dai due consiglieri 
socialisti che dai 4 consiglieri 
de (compreso il presidente, 
Nicoletti). 

Al termine della riunione 
è stato approvato un lungo 
documento con i voti di tutti 

gli 8 consiglieri presenti (as
senti, il solo. consigliere.... de 
,De"Vìncòl.^Nel documento^ 
il còhsiglKr di amministra
zione — dopo aver « respin
to la *• calunniosa insinuazio
ne e ogni tentativo diffama
tòrio », « riafferma il proprio 
impegno alla più scrupolosa 
applicazione della legge nel 
rispetto della libera determi
nazione della donna». ' ' 

E « ribadisce la piena fi
ducia al personale medico e 
paramedico impegnato quo
tidianamente per assicurare 
il servizio con l'ausilio delle 
tecniche ed apparecchiature 
più moderne ed in assolute 
condizioni di sicurezza per 
l'integrità fisica delle pazien
ti». 

'.- Quanto mai significativo. 
inoltre, il richiamo all'asses
sorato regionale alla sanità — 
di cui è responsabile il de 
e basista » irpino " Mario Se
na. il cui segretario partico
lare Enzo Venezia ha inizia
to l'attacco contro l'ospedale 
di Avellino — a fare • finaU 
mente il suo dovere sia in 
materia di prevenzione degli 

aborti (con la istituzione dei 
consultori) • sia di ;creazione 
del servizio d'interrùziòne del
la maternità presso gli altri 
ospedali regionali (non a ca
so più della metà degli abor
ti praticati ad Avellino sono 
di donne provenienti da altri 
centri campani). 
-• «Il consiglio — sì legge 
ancora nel documento — ri
chiama ancora una vòlta l'at
tenzione della opinione pub
blica e delle autorità regio
nali perché il servizio d'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza venga assicurato, co
me espressamente impone la 
legge, presso gli altri ospe
dali della regione e vengano 
cosi resi funzionanti i consul
tori finora istituiti al fine di 
limitare, con adeguata campa
gna di massa sulle tecniche 
contraccettive, il ricorso al
l'aborto e garantire nel con
tempo una maternità libera e 
consapevole con la tutela e 
con l'integrità psico-fisica ». 

e Proprio la vicenda, quel
la sì scandalosa, dei due con
sultori di Avellino dimostra 
— rileva il dottor Roberto 

Ziccardi ispettore sanitario : 
di, Avellino —. quanto sia 
falsa ed ipocrita l'agitazione 
sulla cosiddetta violazione del 
«diritto alla vita» nell'ospe
dale di Avellino solo perché 
vi si applica la legge 194. 

• - Infatti, proprio U de Vene
zia ha decretato nella sua 
qualità di assessore alla- sa
nità di Avellino la chiusura 
dei due consultori esistenti 
solo, perché, dopo essersene 
servito a scopi clientelari nel
la campagna elettorale, non 
gliene interessava più la sor
t o . •• -"•." •;:--•'" '."•-;'-...,; • 
.«Intanto — dice.la compa

gna Enrica: Rocco. responsa
bile della commissione fem
minile della federazione co
munista irpina — abbiamo 
indetto assieme alla FGCI, 
per domani pomeriggio, pres
so la biblioteca provinciale. 
una assemblea con Dacia 

• Marami, al termine della 
quale sarà creato un coordi
namento provinciale donna 
per la difesa della legge sul
l'aborto». 

Gino Anzalone 

- / • i * ' 

Impegno dell'assessore alla sanità 

Per la vertenza ospedalieri 

martedì riunione definitiva 
Domani si continuerà a la

vorare in a sede -, tecnica ». 
Dopodomani sarà appronta
to il testo definitivo delle in
tese tra regione e Federazio
ne lavoratori ospedalieri sui 
diversi problemi che in que
sti mesi hanno tenuta impe
gnata la categoria. • • ; 

Si avvia, così, a conclusio
ne. e nei migliore dei modi 
una vertenza che ha visto 
gli ospedalieri avere un at
teggiamento responsabile e 
come controparte una giun
ta regionale latitante, un co-
tato regionale di control
lo « nemico ». 

Nello specifico l'accordo a 
cui si va prevede per l'aggior
namento degli ausiliari un 
impegno dell'assessore -alla 

sanità a portare nella riunio
ne del coordinamento nazio
nale dei 5 prossimo l'esigen
za de difinire il profilò^ pro
fessionale dell'ausiliario ae
do-sanitario specializzato o. 
comunque, di studiarne solu
zioni regionali. - -

Per là riqualificazione sono 
già iniziate le riunioni per il 
reperimento di sedi ed è sta
ta deliberata i'utilUeaBione 
delle scuole esistenti. Per le 
«code contrattuali» si è av
viata la verifica degli, stru
menti tecnici da . utilizzare 
per il riconoscimento delle 
mansioni, nell'intesa che la 
strada individuata porti * 
definire tutti gli atti 
sari entro venti giorni. 

Verso il convegno promosso da l'Unità 
» . . . . . . . — — • . . . . « . Il . 1 1 I . M I . — - , 

« Vogliamo risanare Pianura 
nell'interesse nostro 

ma anche di tutta la città » 
A colloquio con il compagno Acerra, segretario della sezione del quar
tiere e consigliere comunale - L'abbattimento non risolve i problemi 

A Pianura essere comuni
sta non è faolle. C'è da com
battere gli speculatori edilizi 
ma c'è anche da salvaguar
dare le esigenze del lavora
tori e quelle del cittadini che 
accettano di comprare un ap-

rrtamento dalle mani di chi 
costruisce fuori legge. -
I compagni di Pianura non 

negano che il loro compito 
sia difficile e non negano 
nemmeno che talvolta le e-
nergle mancano e volentieri 
si cambierebbe.quartiere. • • 
• E' vero che sono anche gli 
"altri" a volerli scacciare. E' 
accaduto per esempio al com
pagno Acerra qualche setti
mana fa! fu fatto oggetto di 
una campagna calunniosa che 
voleva infangare innanzitut
to il partito comunista del 
quartiere. • - . . . 

Ed è proprio al compagno 
Acerra che vogliamo chiede
re oggi, proseguendo nella no
stra inchiesta sull'abusivismo 
che precede il convegno di 
sabato prossimo. quali idee 
un comunista di Pianura si 
è fatto sulle soluzioni da adot
tare per rendere più vivibile 
un quartiere come quello. 
" Innanzitutto partiamo dai 
palazzoni; hanno ormai in
vaso oltre un milione di me
tri quadri della superficie del 
quartiere: che farne? abbat
terli. confiscarli?. 

« So che abbiamo fama di 
"dinamitardi", cioè di coloro 
che raderebbero al suolo mez
za Pianura, Colgo l'occasione 
per essere chiaro su questo 
punto. Noi non vogliamo ab
battere nulla, anzi ci preoc-
cupiamo per coloro 1 quali 
hanno - comprato quegli ap* 
partamenti». •_• ••••. ,•-. . 

« Mi spiego meglio. Io ri
tengo personalmente che chi 
ha comprato la casa abusiva 
non sia colpevole di niente e 
che anzi la • legge dovrebbe 
essere clemente con lui. Per 
estremizzare io penso per e-
sempio che non bisognerebbe 
applicare la legge, né quella 
"•Ponte" che lo costringereb
be a pagare una multa pari 
al valore di un immobile che 
non ha costruito lui; né la 
"Bucalossl" che confiscando 
l'edificio lo priva ingiusta
mente dell'oggetto a cui so
no stati diretti i suoi sacri
fici». 

«Con elò non voglio dire 
. che -. ormai • bisogna chiudere 

£11 occhi,su quello che è sta-
3 costruito e far finta che 

non sia successo niente; ma 
due cose ben precise. La pri
ma è che l'ente locale.deve 
essere in grado di bloccare la 
speculazione al suo nasce
re, cioè quando il palazzo è 
ancora agli inizi e abbatter
lo non arreca danno a nes
suno. Una volta che l'edificio 
è stato già innalzato e che 
fatti gli - accertamenti sulla 
sua stabilità risulti idoneo 
non vedo perchè raderlo al 
suolo. 

«La seconda osservazione è 
che le leggi esistenti non con
sentono di battere l'abusivi
smo con le sue stesse armi. 
cioè costruendo case. Sono 
convinto cioè che bisogna 
andare anche a una modifi
cazione delle leggi nazionali. 
e la Bucalossl e l'equo ca
none». _ 
- Il compagno Acerra pensa 
dunque a un progetto di ri
sanamento. 

«Si. Io credo che esso deb
ba comprendere le varianti 
al piano regolatore innanzi
tutto: runa che cambi la de
stinazione d'uso dei suoli do

ve è stato costruito; l'altra 
che cambi quella dei suoli 
dove non è stato ancora edi
ficato. Questo perchè non si 

- può non accettare una situa
zione di fatto a. meno che 
non si decida di abbattere 
mezza Pianura come dicevo. 
ma anche perchè non si può 
attendere che il piano urba- -
nlstico della zona lo faccia
no l costruttori abusivi ». 

Il futuro del quartiere sta 
dunque in poche soluzioni: 
arginare sul nascere le co
struzioni abusive, rendere le
gali quelle già sorte, avviare 
progetti che offrano abitazio

ni al quartiere (la 167 e i 
piani di recupero) ma anche 
Infrastrutture. 

«L'abbiamo già detto mol
te volte e anche sulle pagine' 
deWUnità: Pianura era già 

. invlvibile prima del boom 
speculativo; oggi è addirittu
ra insopportabile. Se solo si 
avviassero parallelamente al
l'offensiva contro la specula
zione, l progetti per recupe
rare alla vivibilità 11 quartie
re forse esso sarebbe "vacci
nato" anche contro gli abu
sivi del futuro». 

m. t. 

IL PARTITO 
FGCI 

S. Giuseppe Porto attivo 
su iniziativa politica e orga
nizzazione con Pulcrano; Por
tici Ore 10 tesseramento con 
Nappi; Acerra ore 10 tesse
ramento con Persico. . 
DOMANI 

Stadera • ore 18 assemblea 
tesseramento con Mola. 
SEMINARIO 
SUL DECENTRAMENTO 
PER AMMINISTRATORI 

n 7-8 novembre si terrà 
presso la- scuola di partito di 
Castellammare un seminarlo 
regionale su: « Urbanistica 
sanità e deleghe». , 

Il seminario è indirizzato 
agli amministratori comuna
li. ai compagni impegnati 
negli organi del decentra

mento (unità sanitarie loca
li, consigli di quartiere ecc.), 
ai dirigenti di sezione e zo
na nei settori sanità, urba
nistica, enti locali. Per in
formazioni telefonare in mat
tinata alla scuola (081-
8705000). ...... 
FGCI - ATTIVI 

Ponticelli ore 18 con Pen
none; Portici, ore 17 con Fer-
rione Vomero ore 18 con 
Nappi; Barra ore 17,30 con 
Bruno. . 
MERCOLEDÌ' 

In federazione ore 17,30 
assemblea degli eletti comu
nisti nelle unità sanitarie lo
cali con i dirigenti di sezio
ne; introduce il. compagno 
Delli Carri, conclude il com
pagno Abbenante. 

Ieri notte - Veniva da Roma 

Giovane tossicodipendente 
si suicida in un albergo 

Si è lanciato da una finestra - Espressa 
la decisione di morire in un quaderno 

" E' ' arrivato "a Napoli per 
suicidarsi. Tutto lascia • sup
porre che sia andata proprio 
cosi, dal modo che alcuni fo
gli trovati nella stanza d'al
bergo dove si era fermato e 
scritti da lui lasciano inten
dere la sua decisione di mo
rire. 

Leopoldo Faxa,' 28 anni, 
rappresentante commerciale, 
residente a Roma, in via Sal
vatore in Campo. 42, si è uc
ciso la notte scorsa, poche ore 
dopo il suo arrivo alla stazio
ne centrale - di Nàpoli, lan
ciandosi nel vuoto da una fi
nestra di un alberghetto dei 
paraggi. 

La polizia non sa nulla di 
luì, anche se il suo caso è sta
to archiviato nel fascicolo 
« droga ». Due siringhe a per
dere sono state infatti trovate 
nella stanza d'albergo e sulle 
braccia del poveretto all'al
tezza delle vene, due buchi; 
con noduli di sangue. 

Al Nuovo Loreto dove è sta
to trasportato subito dopo il 

vólo dal : primo piano deH* 
Odeon non hanno saputo dire 
ancora niente sulle cause del
la morte. Fratture sul corpo 
ne aveva molte ma non è 
escluso che a determinarne il 
decesso sia stata anche la do
se ingerita di stupefacente. 
Secondo la testimonianza del 
proprietario dell'albergo di via 
Silvio Spaventa il giovane ro
mano era giunto verso le 21 
di venerdì e aveva chiesto una 
stanza. Era la prima volta che 
si fermava nel suo albergo e 
non aveva notato niente di 
strano. "....... . „ , - , . , 

L'aria tranquilla e fi suo 
aspetto non lasciavano imma
ginare niente della tragedia. 
Qualche ora dopo invece Leo
poldo Fazzi veniva ritrovato 
riverso sul marciapiedi dopo 
che il suo urlo aveva fatto sve
gliare tutto l'albergo. 

La corsa all'ospedale della 
volante della polizia è stata 
mutile perché il poveretto è 
morto durante il tragitto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 2 novembre 
1980. Onomastico Tobia (do
mani Linda). 
AD AVELLINO CORSO 
DI OCULISTICA 

Presso l'ospedale civile di 
Avellino si è tenuto il 1. cor
so internazionale teorico pra
tico su « Impianto di cristal
lino artificiale ». 

Direttore del corso il pri
mario della divisione di ocu
listica dell'ospedale avelline
se, dottor Gaetano Alfano. 

.in Aereo a...J 

N O Z Z E - ~ - -• 
Si sono sposati i compagni 

Immacolata Forgione ' e Pa
squale Giugliano. Ai compa
gni giungano gli auguri dei 
compagni della sez. Chiaia-
Posillipo e di S. Giuseppe 
Vesuviano, e della redazione 
dell'Unità. 

CULLA 
E* nato Antonio figlio dei 

compagni Mimmo D'Angio-
lillo e Paola - Sansone. Ai 
neonato e ai genitori giun
gano gli auguri dei compa
gni di Ascea e della 
sione dell'Unità. . . 
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FARMACIE D | TURNO 
Coiaio: largo Ascensione. 30; 

Riviera: via Schipa, 52; Riviera di 
Chiaia, 8; Paaillipoi via Petrarca, 
105; Porto: via Dcpretis, 45; Mar
cato: via S. Donato, 80; Pensino: 

• piazza Carmine, 3; f . Ferdinando; 
largo Carolina, 14; S. Ci—appai 
via Medina, 62; Montecalvario: 
via Speranze! ta, 173; via Roma. 
365; corso Vitt. Emanuele. 245; 
Avvocata: piazza Di Leva, 10; S. 
Lorenzo: via Tribunali. 130; Vica
ria: Csteta Pont* Casanova, 30; 
S. Antonio Abate, 102; via Fi
renze, 29 : «Ielle; S, Teresa al 
Museo, 106; S. Cari* Ai I M I S. 
Maria ai Monti, 186; C«M And
asti via Scaglione. 9 : via. Poggio 
di Capodìmonte, 28 ; Vosaara Are-
aaHas via Meritarli. 27 ; piana Mu
l i , 25; viale Michelangelo, 3 8 ; via 
Simone Martini, 80 ; fao i t j io rU . 
via Leopardi, 205 ; via Dioclezia
no, 220; lagnali: vìa Acate. 28; 
PearHcellh via B. Lonoo. 52 ; Fog
n a r i alai via N. Poggioraelo. 45; 
f» Cloe, a ToaU corso S. Giovan
ni. 260; I W I S J . via Kouren*, 3 1 ; 

corso Emanuele, 25: Se
via Da Pfnoa*. 101V 

v ì a j a n f o l l a , a V s O j ^ t i i i i i i i via 
tpoiiiae), * 194; - sAsslasjae cacao 
Chieiano. 28; Marianefla; Plici— 
la; Pianora: vìa Trencia, 9-7. > 

La guardia pomeridiana sarà sr-
fettuata dalla farmaciar sAaajksa-
gelfc via Campanile. 10 . 

FARMACIE NOTTURNE DAL 
1-11 al 7-11 

Zana CMe** Riviera di O l i a * . 
77 : via MoroelHns, 148; via Car
ducci, 2 1 . Caaarat via Roma, 3 4 8 . 
M a n n a PsaCniat piana Garibaldi. 
1 1 . A H i piana Dante, 7 1 . S. 
Lavaaaa-Vfcariai via Carbonara. 83: 
piana Nazionale, 78 ; Catara Ponto 
Casanova, 30; carso OariWadl. 218 . 
SvaRJac via Feria, 2 0 1 : via Meter-
dei, 7 2 . Fagajlii—I» Staz. Cantia-
la cso A. Lucci. CaM Antenori Col
li Amine!. 248 . Vawaia Aiaaillai 
via M. Pisciceli!, 138; via D. Fon
tana, 37; vìa Merli ani, 33. 
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C3« Socandifliano. 174 
via Paola Grimaldi. 78 . 

via Aaava, 28 . PaaRjtpai via Pa-

sMPJs>*^snssdJn'aafM CMcigna, 28 • 

Cafona, 2 % 2 - 1 1 r via Trancia, 5 / 7 ; 
3-4-8-8-7.8 itw amata, via " 

MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 
LA NUOVA FORDESCORT 
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